
Art. 14 

(Categorie diversificate per l'integrazione sociale) 
 

1.  Secondo quanto previsto dall'articolo 23, comma 6, della l.r. 16/2016, al fine di assicurare 
l'integrazione sociale nell'assegnazione delle unità abitative, sono previste le seguenti 
categorie diversificate di nuclei familiari: 
a) Anziani: nuclei familiari di non più di due componenti o persone singole che, alla data 

di presentazione della domanda, abbiano compiuto 65 anni, ovvero quando uno dei 
due componenti, pur non avendo tale età, sia totalmente inabile al lavoro, ai sensi delle 
lettere a), b), c), del punto 4, delle condizioni familiari di cui all'Allegato 1, o quando 
uno dei due componenti abbia comunque un'età superiore a 75 anni; tali persone 
singole o nuclei familiari possono avere minori a carico; 

b) Famiglie di nuova formazione: nuclei familiari da costituirsi prima della consegna 
dell'alloggio ai sensi dell'articolo 6, comma 4, ovvero costituitisi entro i due anni 
precedenti la data di presentazione della domanda; in tali nuclei possono essere 
presenti figli minorenni o minori affidati; 

c) Nuclei monoparentali: nuclei familiari di un componente, con un eventuale minore o 
più a carico; 

d) Forze di Polizia e Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco: nuclei familiari in cui siano 
presenti uno o più soggetti appartenenti alle forze di Polizia, di cui all’articolo 16 della 
legge 1° aprile 1981 n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza) o al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco di cui al decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139 (Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 
2003, n. 22);  

e) Disabili: nuclei familiari nei quali uno o più componenti sono affetti da minorazioni o 
malattie invalidanti che comportano un handicap grave (art. 3, comma 3, legge 5 
febbraio 1992, n. 104), ovvero una percentuale di invalidità certificata ai sensi della 
legislazione vigente o dai competenti organi sanitari regionali, pari o superiore al 66 
per cento;  

f) Altra categoria di particolare e motivata rilevanza sociale: da definirsi nel piano annuale 
di cui all'articolo 4. 

2.  abrogato  

3. abrogato 

4. abrogato  

5. abrogato 

6. abrogato 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Art. 23 LR 16/2016 

(Accesso e permanenza nei servizi abitativi pubblici) 

6. L'assegnazione delle unità abitative è effettuata in modo da assicurare l'integrazione sociale 
attraverso la presenza di nuclei familiari diversificati per categoria e composizione, in base ai 
criteri stabiliti nel regolamento regionale di cui al comma 3, tenuto conto delle seguenti categorie: 
anziani, famiglie di nuova formazione, famiglie monoparentali, appartenenti alle forze di polizia di 
cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell'Amministrazione 
della pubblica sicurezza) e al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco di cui al decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139 (Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 22), disabili, 
individuando unità abitative idonee, ovvero altre categorie di particolare e motivata rilevanza 
sociale, tendendo a raggiungere nei singoli stabili un equilibrio che tenga conto delle condizioni 
sociali, anagrafiche, reddituali e di nazionalità. Il regolamento regionale di cui al comma 3 può 
prevedere modalità prioritarie o altre misure di tutela ai fini dell’assegnazione delle unità abitative 
per una o più categorie di cui al presente comma, in particolare per gli anziani e i disabili, nonché 
sulla base di condizioni oggettive e soggettive legate al disagio familiare e abitativo di cui al 
comma 10, lettere a) e b) e, in particolare, dei nuclei familiari soggetti a procedure di rilascio degli 
immobili adibiti ad uso di abitazione). 

 

 

 

 

 

Art. 6 RR 4/2017 

(Definizione del nucleo familiare) 

4. Agli avvisi pubblici di cui all'articolo 8 sono ammessi a partecipare anche i nuclei familiari di nuova 

formazione. In tal caso, il nucleo familiare di nuova formazione deve essersi già costituito 

con atto di matrimonio o unione civile da non più di due anni o deve costituirsi, con le 

stesse modalità, prima della consegna dell'unità abitativa. 

 

 

 

 

 
Legge 121/81 

Articolo 16. 
Forze di polizia  

1. Ai fini della tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di 
polizia, fermi restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze:  

a) l'Arma dei carabinieri, quale forza armata in servizio permanente di pubblica sicurezza; 

b) il Corpo della guardia di finanza, per il concorso al mantenimento dell'ordine e della 
sicurezza pubblica.  

2. Fatte salve le rispettive attribuzioni e le normative dei vigenti ordinamenti, sono altresì forze di 
polizia e possono essere chiamati a concorrere nell'espletamento di servizi di ordine e 

sicurezza pubblica il Corpo degli agenti di custodia e il Corpo forestale dello Stato.  
3. Le forze di polizia possono essere utilizzate anche per il servizio di pubblico soccorso. 

 

 
 

 


